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FAMIGLIA: Rosaceae
GENERE: Rosa
SPECIE: R. gallica
RISCHIO DI EROSIONE: 
Medio

AREA AUTOCTONA
DI DIFFUSIONE:
Comune di Sant’Agata
Feltria (PU)

LUOGO DI
CONSERVAZIONE: 
Il Giardino delle rose 
perdute Loc. Maciolla  
Urbino (PU) 

ROSA AGHATA
Rosa gallica L.



CENNI STORICI ED AREA DI DIFFUSIONE

Il botanico Thory descriveva questa rosa nel 1820 nella sua monografia di specie e varietà conosciute del genere 
rosa: “...le rose chiamate Aghata sono doppie, fitte, schiacciate hanno un colore rosa chiaro, con petali arricciati e 
chiffonati verso il centro”; pare che questa rosa fosse dedicata a Sant’Agata.
Ritrovata in un cimitero abbandonato del Comune di Sant’Agata Feltria.

DESCRIZIONE MORFOLOGICA 

PIANTA
Alta fino a 2,20 m; rami robusti, molte spine, piccolis-
sime e medie, pollonante; pianta molto resistente che 
non va curata e potata; non rifiorisce.

FOGLIE
Grigio verde, grandi, venate e dentellate, opache e co-
riacee.

FIORE
Raggruppati in corimbi da 3 a 15 fiori; grande, doppio, 
petali leggermente arricciati (chiffonati) verso l’interno. 
Stami gialli; teme leggermente il mal bianco.

COLORE
Rosa, leggermente violaceo, lilla, al centro.

PROFUMO
Forte, sa leggermente d’incenso.



CONSERVAZIONE E TIPO DI UTILIZZAZIONE

”…Rose antiche come le Galliche, le Damascene, le 
Centifolie e le Botaniche avevano dominato intere 
epoche, avevano rappresentato i segni principali di uno 
stile, ad esse era ed è affidato il fascino straordinario che 
riserva loro la storia, il sentimento, i miti e le leggende; 
altre ancora sono avvolte nel mistero o perdute nella 
notte dei tempi…” (Rosetta Borchia).

Custode Biodiversità Agraria: 

Rosetta Borchia presso il giardino delle Rose perdute - 
Loc. Maciolla, Urbino (PU)




